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Report secondo incontro del Tavolo di negoziazione - 01/06/2021 

 

Presenti all’incontro su piattaforma Go to meeting 

 

Fabio Tosi - Sindaco di Fiscaglia 

Antonio Molossi – Resp. settore Ambiente del Comune di Fiscaglia 

Francesca Tamascella – Legacoop Estense 

Stefano Capatti  - Fondazione S. Giuseppe CESTA  

Silvia Pulvirenti - Confcooperative 

Lisa Sentimenti - AESS 

Marco Antonio Rizzo - Associazione Oltre le mura 

Sergio Fortini– città della cultura/cultura della città  

Gaia Lembo - Punto 3 srl 
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Premesse all’incontro  

L’incontro è iniziato con la presentazione dei risultati elaborati dal gruppo di lavoro a seguito della 

conclusione dei focus group. Il documento contenente le principali idee concrete emerse dai focus group 

(Sintesi delle proposte.doc) è stato inviato il giorno prima ai componenti del focus group. I risultati sono stati 

sistematizzati individuando 4 diverse categorie  
• Attività che APPI FARM dovrebbe accogliere 

• Servizi e dispositivi che devono caratterizzare spazi interni ed esterni 

• Modello di gestione  

• Modalità per interagire con gli attori del territorio 
 

É stato spiegato che in un successivo workshop - da tenersi il 7 giugno - i partecipanti saranno invitati a 

selezionare le idee più convincenti dopo discussione e votazione attraverso bollini. Si è precisato che dalle 

proposte emerse saranno escluse alcune indicazioni che a giudizio del gruppo di lavoro sono da ritenersi 

irrinunciabili e in linea con i valori della strategia Metropoli di Paesaggio e pertanto confluiranno “di diritto” 

nei risultati finali (per es. la richiesta di banda larga e di modalità di ristrutturazione degli edifici con impatto 

zero, o quasi, sull’ambiente). 

Ai presenti del Tavolo di negoziazione sono stati quindi posti due punti: 

• esprimere la propria opinione su contenuti e metodologia proposta per il prosieguo del percorso  

• organizzare una comunicazione mirata a soggetti particolarmente interessati per la partecipazione al 

workshop del 7 giugno  

 

 

 

Contributi del Tavolo di Negoziazione su contenuti e metodo APPI farm 

Piacevolmente sorpresi dai risultati che considerano proposte innovative, molto varie e valide. In particolare 

sugli aspetti dell’innovazione i laboratori e centri di sperimentazione ipotizzati potrebbero avere un forte 

legame con l’informatica e in particolare la formazione sul coding. 

Sono apprezzati i contenuti emersi e  i metodi di coinvolgimento utilizzati. Entrambi si ritengono in linea con 

la strategia integrata di Metropoli di Paesaggio. I contenuti in particolare considerano la sostenibilità a tutto 

tondo, dall’ dell’inclusione sociale all’efficientamento energetico. Su quest’ultimo punto è importante che il 

nuovo “contenitore” abbia caratteristiche ecologiche in linea con le attività sostenibili che accoglierà. Il 

partner AESS potrà dare supporto nell’individuazione di finanziamenti pubblici sulla riqualificazione eco 

compatibile. 

È positivo come tecnici comunali provare un certo spiazzamento dovuto a proposte nuove e verso le quali 

non ci si deve scoraggiare perché non le si conosce, ma si deve continuare con entusiasmo a perseguirle 

grazie a soggetti giovani coinvolti. I “vecchi centri polifunzionali” sono ormai superati e si avrà il tempo di 

capire quali e quante “nuove funzioni” potranno coesistere nel nuovo contenitore. Sarà importante anche 

capire come potrà avvenire l’avvicendarsi delle nuove funzioni in quanto APPI farm sarà un contenitore 

dinamico.  
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Sono emerse diverse proposte, alcune inusitate, ma l’aspetto interessante è che accanto a quelle che 

riguardano il campo lavorativo, ci sono quelle declinate sulla formazione e sulla ricerca come punti nevralgici 

di un distretto produttivo di nuova generazione. Nella migliore delle ipotesi si potrà organizzare- dal punto 

di vista fisico e dal punto di gestionale- un sistema di funzioni basate sul binomio ambiente/paesaggio ma 

anche formazione e ricerca in connubio con realtà formative già esistenti e arricchite di nuovo significato. 

Già a livello embrionale APPI farm considerava gli aspetti formativi che sono stati poi accentuati dai risultati 

dei focus group. Ciò è anche in linea con i dettami del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) che punta 

ad un nuovo assetto gestionale degli Istituti Tecnici Scientifici. Lo scopo è intervenire sul corto circuito scuola 

/lavoro con ricchezza culturale e maggiore innovazione. Non si tratta solo di recuperare lavori esistenti ma di 

crearne nuovi per es. nell’ambito della filiera dell’acqua. Si è pensato ad un sistema selettivo per non 

ritrovarsi con “effetto minestrone”. 

È anche positivo sul piano del metodo che si sia tornati a realizzare percorsi partecipativi in cui le persone 

oltre ad esprime consenso/dissenso, possano proporre valori, idee e metterci la faccia. Sul piano dei 

contenuti il progetto APPI farm si inquadra nel contesto del nuovo PNRR, della SNAI (Strategia Nazionale Aree 

Interne) ma anche del Patto per il Lavoro e il Clima della Regione Emilia-Romagna. È auspicabile che tutte 

queste connessioni contribuiscano non solo a rigenerare un sistema di spazi, ma anche a rigenerare una 

intera comunità che deve contrastare lo spopolamento e puntare sulla buona occupazione. Per fare questo 

non si deve tralasciare la sostenibilità economica per consentire alle future imprese, o i futuri progetti di 

imprese già esistenti, di rispondere ai bisogni della comunità e rimanere in piedi. 

L’Amministrazione Comunale è fino a questo momento soddisfatta del percorso svolto, caratterizzato da 

concretezza e dal fatto che le progettualità di cui si sta discutendo stanno contaminando anche altri ambiti 

di intervento del territorio. Si sta dando valore a quanto si sta facendo e molto importante per portare a 

termine gli obiettivi sarà il supporto e la collaborazione dei partner del Tavolo di Negoziazione. 

 

Contributi del Tavolo di Negoziazione su comunicazione mirata ai soggetti interessati 

Il documento di Sintesi delle proposte.doc potrà essere diffuso a cura dei partner del Tavolo di Negoziazione 

a tutti i soggetti o referenti di imprese ed organizzazioni che si ritenga possano essere interessati al progetto.  

Entro la mattina del 7 giugno è possibile comunicare integrazioni o precisazioni.  

I nuovi soggetti interessati dovranno anch’essi compilare il google form della manifestazione di interesse. A 

tutti potrà essere mandato l’invito a partecipare al workshop in presenza previsto il 7 giugno ore 17.45.  

Il metodo di coinvolgimento prevede il sistema “porte aperte” per i nuovi arrivati, ma per questi ultimi è 

importante ci sia consapevolezza che il percorso ha già assunto alcune caratteristiche e prerogative. 

 

 

Sezione web del progetto https://metropolidipaesaggio.it/eventi-e-notizie-appi-farm-fiscaglia/  

 

https://metropolidipaesaggio.it/eventi-e-notizie-appi-farm-fiscaglia/

